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PARTE GENERALE

0. PREMESSA

adottato dalla Società TOSCANA ONDULATI SPA ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
ntegrazioni.

Con il presente Modello TOSCANA ONDULATI SPA ha inteso attuare i principi di corretta gestione così 
come affermati dal Decreto.

1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il Legislatore italiano, in esecuzione della delega di cui alla Legge 29 settembre 2000, n. 300, con il D.Lgs. 

guato la normativa italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni 
Internazionali in precedenza sottoscritte dallo Stato Italiano.

Il Legislatore, ponendo fine ad un acceso dibattito dottrinale, ha superato il principio secondo cui societas 
delinquere non potest

cui alcune specifiche fattispec
stesse, da: 

a)

tino, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso (si tratta dei c.d. soggetti in posizione api-
cale);

b) soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto i) (i c.d. soggetti 
in posizione subordinata). 

1.1 I reati previsti dal decreto
Non tutti i reati commessi dai soggetti sopra indicati implicano una responsabilità amministrativa ricon-
ducibile alla società, atteso che sono individuate come rilevanti solo specifiche tipologie di reati. 

Si fornisce, di seguito, una sintetica indicazione delle categorie di reati rilevanti dal Decreto.

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione
creto:

Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis cod. Pen.);

Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro 
ente pubblico o delle Comunità Europee (art. 316-ter cod. Pen.);

Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità Europee (art. 640-comma 2 
n.1 cod. Pen.);

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis cod. Pen.);

Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter cod. Pen.);
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 Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

 Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

 Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.); 

 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

 Concussione (art. 317 c.p.). 

 
 Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento inseriti dalla legge n. 409/2001, poi modificata dall'art. 15 L. 99/2009 di 
-bis del Decreto che individua le seguenti fattispecie: 

 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsifi-
cate (art. 453 c.p.); 

 Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

 Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circola-
zione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

 Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori 
di bollo (art. 460 c.p.); 

 Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di 
valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 

 Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 
c.p.); 

 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

 Delitti contro l'industria e il commercio di cui all'articolo 25-bis 1 del Decreto, inserito dall'art. 15 
L. 99/2009, che individua le seguenti fattispecie: 

 Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.);  

 Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 

 Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

 Fabbricazione e commercio di beni fabbricati utilizzando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter 
c.p.); 

 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari. 
(art. 517-quater c.p.). 

 
 Reati societari -ter del Decreto, che individua le seguenti fattispecie:  

 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 aprile 2002 n. 61, art. 
3 e modificato dalla Legge 69/15, in vigore dal 14/06/2015];  

 Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.); 
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 False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

 Impedito controllo (art. 2625 c.c.);  

 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.);  

 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.);  

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.);  

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.);  

 Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.);  

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.);  

  

 Aggiotaggio (art. 2637 c.c. modificato dalla Legge 18 aprile 2005, n. 62);  

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c. inserito dalla Legge 190/2012); 

 
dalla Legge n. 62/2005 e dalla Legge n. 262/2005). 

 
  -

quater del Decreto che individua le seguenti fattispecie:  

 
(art. 270-bis c.p.); 

 Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

 Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

 Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art 270-quinquies c.p.); 

 Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

 Attentato con finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

 Atti di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

 Sequestro di persona a scopo di terrorismo o eversione (art. 289-bis c.p.); 

 Istigazione a commettere alcuno dei delitti di cui ai capi primo e secondo (art 302 c.p.). 

 

 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili -quater 1 del Decreto: 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 683-bis c.p.). 

 

 Reati contro la personalità individuale -quinquies del Decreto: 

Riduzione o mantenimento in servitù o in schiavitù (art. 600 c.p.); 

Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

Pornografia virtuale (art. 600-quater 1 c.p.); 

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinqies c.p.); 

Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602/602-ter c.p.); 

Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

 

 Reati di market abuse -sexies del Decreto: 
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 Abuso di informazioni privilegiate; 

 Manipolazione del mercato. 

 
 Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

 
25-septies del Decreto, poi sostituito dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

 Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

 
 Reati in materia di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni e utilità di provenienza 

illecita -octies del Decreto introdotto dal D.Lgs 231/2007 e 
modificato dalla Legge 186/14 che individua le seguenti fattispecie: 

 Ricettazione (art. 648 c.p.); 

 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

 Autoriciclaggio (art. 648-ter1 c.p.) [Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231, art. 63, 
co. 3 e modificato dalla Legge 186/14]. 

 
 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore al di cui all'art. 25-novies del Decreto intro-

dotto dall'art 15 L. 99/2009 che ricomprende: 

 Reati previsti dalla L. 633/1941 

  a) alcune condotte descritte dall'art. 171: 
Salvo quanto disposto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con la multa da euro 51 a euro 2.065 chiunque, senza 
averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma:  

1. riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in commercio un'opera altrui 
o ne rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in circolazione nello Stato esemplari prodotti 
all'estero contrariamente alla legge italiana; a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti 
telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa; 

2. rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza variazioni od aggiunte, 
spettacolo od una composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la proiezione pubblica dell'o-
pera cinematografica, l'esecuzione in pubblico delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la 
radiodiffusione mediante altoparlante azionato in pubblico;  

3. compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da questa legge;  

4. riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di 
quello che aveva il diritto rispettivamente di produrre o di rappresentare;  

5. in violazione dell'articolo 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri apparecchi analoghi le 
trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati.  

6. La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui sopra sono commessi 
sopra una opera altrui non destinata alla pubblicità, ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con defor-
mazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione 
dell'autore. La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la sospensione 

 
b) le condotte descritte dall'art. 171-bis: 
1.  Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, 

vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non con-
trassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre 
anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso 
unicamente a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di 
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un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se 
il fatto è di rilevante gravità. 

2.  Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro supporto, distri-
buisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati, è 
soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La pena non è 
inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità. 

c) le condotte descritte dall'art. 171-ter: 
1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 

2.582 a euro 15.493 chiunque a fini di lucro: a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con 
qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della 
vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o video-
grammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; b) abusiva-
mente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti di opere letterarie, dram-
matiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se inserite in opere collet-
tive o composite o banche dati; c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello 
Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, o distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o comunque cede 
a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo 
della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); d) detiene per la 
vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a 
mezzo della radio o della televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto con-
tenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movi-
mento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte 
della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraf-
fatto o alterato; e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un 
servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso 
condizionato; f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, concede 
in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale 
che consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto. f-bis) fabbrica, importa, distri-
buisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, 
attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere 
efficaci misure tecnologiche di cui all'art. 102-quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati 
con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese 
quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle misure medesime conseguentemente a iniziativa vo-
lontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di 
provvedimenti dell'autorità amministrativa o giurisdizionale; h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche 
di cui all'articolo 102 quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per televisione, 
comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le 
informazioni elettroniche stesse.  

2. È punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque: a) riproduce, 
duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, cede a qualsiasi titolo o importa 
abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; a-bis) in viola-
zione dell'art. 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connes-
sioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa; b) esercitando in forma 
imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o commercializzazione, importazione di opere tutelate dal 
diritto d'autore e da diritti connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1; c) promuove o organizza le attività 
illecite di cui al comma 1.  

3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità.  

4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta: a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 
30 e 32-bis del codice penale; b) la pubblicazione della sentenza in uno o più quotidiani, di cui almeno uno a diffusione 
nazionale, e in uno o più periodici specializzati; c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o auto-
rizzazione di diffusione radiotelevisiva per l'esercizio dell'attività produttiva o commerciale.  

5. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai precedenti commi sono versati all'Ente na-
zionale di previdenza ed assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici. 
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d) le condotte descritte dall'art. 171-septies: 
1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche: 

- ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181-bis, i quali non comunicano 
alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati 
necessari alla univoca identificazione dei supporti medesimi; 

- salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto assolvimento degli obblighi 
di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge. 

 

e) la condotta descritta dall'art. 171-octies: 
1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 

2.582 a euro 25.822 chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, utilizza 
per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 
condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso 
condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli stessi visibili 
esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l'emissione del segnale, indipendentemente 
dalla imposizione di un canone per la fruizione di tale servizio. 

2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità. 
 

 Reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'au-
torità giudiziaria di cui all'art 25 decies del Decreto inserito dall'art 4 L. 116/2009: 

 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art 
377 bis cod. Pen.) 

 

 Reati ambientali, -undecies del Decreto - aggiunto dalla L. n.116/2009 da ultimo 
sostituito dal Decreto Legislativo 7 luglio 
tutela penale dell'ambiente, nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE 
relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazioni" e integrato 
dalla L. 22 maggio 2015, n. 68: 

 L'uccisione, distruzione, cattura prelievo detenzione di esemplari di specie animali o vegetali sel-
vatiche o protette (art. 727-bis c.p.); 

 Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.); 

 Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) [Art. introdotto dall'art. 1, Legge 22 maggio 2015, n. 
68]; 

 Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) [Art. introdotto dall'art. 1, Legge 22 maggio 2015, n. 
68]; 

 -quinquies c.p.) [Art. introdotto dall'art. 1, Legge 22 mag-
gio 2015, n. 68]; 

 Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) [Art. introdotto dall'art. 1, Legge 22 maggio 2015, n. 
68]; 

 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) [Art. introdotto dall'art. 
1, legge 22 maggio 2015, n. 68]; 

 Reati previsti dal D.Lgs. n. 152/2006:  

a) reati di cui all'articolo 137 (Scarichi e reflui): 
Violazione del comma 3 (a chi effettua uno scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese 
nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto 
senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione), comma 5 (a chi, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 
dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, supera i 
valori limite fissati nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente 
decreto, oppure i limiti più restrittivi fissati dalle regioni o dalle province autonome o dall'Autorità competente), e comma 
13 (se lo scarico nelle 2 acque del mare da parte di navi od aeromobili contiene sostanze o materiali per i quali è imposto 
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il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali vigenti in materia 
e ratificate dall'Italia); 

Violazione del comma 2 (a chi scarica acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle fami-
glie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto), comma 
5 (a chi, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, nell'effet-
tuazione di uno scarico di acque reflue industriali, supera anche i valori limite fissati per le sostanze contenute nella 
tabella 3/A del medesimo Allegato 5), e comma 11 (a chi non osserva i divieti di scarico previsti dagli articoli 103  sca-
richi sul suolo - e 104  scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee. 

b) reati di cui all'articolo 256 (Attività di gestione di rifiuti non autorizzata): 
Violazione del comma 1, lettera a) (a chi effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio 
ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione se si tratta di rif iuti 
non pericolosi), e comma 6, (a chi effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, 
con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227).  

Violazione del comma 1, lettera b) (a chi effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio 
ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione se si tratta di rifiuti 
pericolosi), comma 3 (a chi realizza o gestisce una discarica non autorizzata), e comma 5 (a chi effettua attività non 
consentite di miscelazione di rifiuti). 
Violazione del comma 3 (Chi realizza o gestisce una discarica non autorizzata se la discarica è destinata, anche in 
parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi). 

c) reati di cui all'articolo 257 (Bonifica dei siti): 
Violazione del comma 1 (chi cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 
sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio).  
Violazione del comma 2, (se l'inquinamento è provocato da sostanze pericolose). 

d) violazione dell'articolo 258, (Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei re-
gistri obbligatori e dei formulari) comma 4, secondo periodo: 
Chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e 
sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto). 

e) violazione dell'articolo 259, (Traffico illecito di rifiuti), comma 1:  
Chi effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito. 

f) delitto di cui all'articolo 260, (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti): 
comma 1: Chiunque al fine di conseguire un ingiusto profitto, a chi, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi 
e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti 
quantitativi di rifiuti. 
comma 2: Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività. 

g) per la violazione dell'articolo 260-bis, (Sistema informatico di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti - SISTRI): 

comma 6, (a chi nella predisposizione di un certificato di analisi di 
della tracciabilità dei rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 
dei rifiuti e a chi inserisce un certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti), 
comma 7, secondo e terzo periodo (al trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia 
cartacea della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base della normativa vigente, con la 
copia del certificato analitico che identifica le caratteristiche dei rifiuti in caso di trasporto di rifiuti pericolosi e anche a 
colui che, durante il trasporto fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente false indicazioni sulla natura, sulla 
composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati),  
comma 8, primo periodo (al trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della scheda 
SISTRI  AREA Movimentazione fraudolentemente alterata),  
comma 8, secondo periodo (nel caso di rifiuti pericolosi). 

h) per la violazione dell'articolo 279 (Emissioni in atmosfera), comma 5, (violazione valori limite 
.  

 Reati previsti dalla L. n. 150/1992 


